
Come detto, quando il computer è in
funzione con la Super Expander, diventa-
no operanti i quattro tasti gialli posti alla
destra della tastiera della macchina. Que-
sto significa che con la pressione di ciascu-
no di essi otterremo un effetto diverso.
eventualmente programma bile. Il numero
dei tasti viene inoltre virtualmente raddop-
piato con la pressione contemporanea di
ognuno di essi insieme allo SHIFT. All'ac-
censione, pigiando ciascun tasto, vengono
impresse le sèguenti parole chiave:

f1 GRAPHIC
f2 COLaR
G DRAW
f4 SOUND
f5 CIRCLE
f6 POINT
f7 PAINT
f8 LIST + CHR$ (13).
fl, f2, G, f5, f6 imprimono comandi rela-

tivi alla gestione della grafica; SOUND è
uno dei comandi di gestione del suono e
LIST ottiene come risultato quello di pro-
vocare il listing del programma composto
dell'utente. CH R$( 13) come è noto equi-
vale alla pressione del RETURN.

I comandi riprodotti dai tasti funzione
possono essere modificati dopo l'accensio-
ne. Il metodo è molto semplice: basta scri-
vere la parola chiave KEY e premere RE-
TURN per aver visualizzate contempora-
neamente tutte le parole chiave relative ai
·'tastoni". A questo punto dobbiamo solo

macchina, sullo schermo comparirà la
scritta (con VIC inespanso):

•••• CBM BASIC V2 ••••
6519 BYTES FREE

con l'aggiunta dell'indicazione READY
ed il cursore che lampeggia. Da questo
momento in poi sono abilitati:

a) i tasti funzione;
b) la grafica;
c) i comandi musicali.

I tasti funzione

t~OTANOTA

00.2 130 DO 4 222
RE 137 DO. 224
RE. 144 RE 226
MI 15'3 RH 227
FA 156 MI 229
FA. 161 FA 230
SOL 167 FA. 232
SOl. 172 SOL 233
LA 176 SOL. 234
LA. 181 LA 236
SI 185 LA. 237
003 189 SI 238
00. 193 DO 5 239
RE 196 DO. 248
RE. 199
m 283
FA 206
FA. 208
SOL 211
SOl. 213
LA 216
LA. 218

mativo manda in esecuzione il programma
puntato dal contenuto delle locazioni
AOOOed AOOl (40960 e 40961 decimali) se
no il controllo passa al Basic della macchi-
na.

La memoria RAM va a porsi a partire
dalla posizione 0400 (1024 decimale) e per
una lunghezza di 3K. A questo proposito
precisiamo che la RAM della Super Ex-
pander è compatibile con l'espansione da 8
e l6K in quanto gli indirizzi di partenza
delle rispettive zone di utilizzo della memo-
ria sono tali da non produrre sovrapposi-
zioni nel sistema, mentre è incompatibile
con l'espansione da 3K.

Con la RAM contenuta nel cartridge lo
start del Basic inizia all'indirizzo 0400, la
mappa video a IEOO(7680 decimale) e la
mappa colori a 9600 (38400 decimale).

Inserita la cartuccia e data tensione alla

Figura I - NOia oltenibile in fun=ione del valore di N.

Messa in funzione
e caratteristiche generali

La ROM è alloggiata, insieme alla sche-
da che la ospita, nel solito contenitore di
plastica formato 14 x 8 cm circa da cui
fuoriescono i contatti dorati della scheda
vera e propria, che andranno inseriti nel-
l'apposito connettore del bus di espansio-
ne della memoria, posto nella parte più a
sinistra del computer guardandolo da die-
tro. La prima cosa di cui dobbiamo assicu-
rarci prima di inserire la cartuccia è che
l'alimentazione della macchina sia esclusa,
cioè l'interruttore posto sul lato destro de-
ve essere in posizione OFF, altrimenti si
rischia di danneggiare i componenti elet-
tronici interni alla scheda. Fatto questo
possiamo inserire la cartuccia facendo at-
tenzione che l'etichetta con la scritta Super
Expander sia rivolta verso l'alto. Se l'in-
gresso oppone eccessiva resistenza consi-
gliamo di sfilare il cartridge e di riprovare
fino al raggiungimento di esiti positivi. A
questo punto possiamo accendere la mac-
china. La cartuccia contiene una ROM da
4K ed una RAM da 3K.

La ROM va ad allocarsi all'indirizzo
esadecimale AOOO(40960 decimale) che è
la cosiddetta zona di autostart della me-
moria del VIe. All'accensione il calcolato-
re provvede a mandare in esecuzione una
routine che parte dall'indirizzo FD22
(64802 decimale) la quale per prima cosa
verifica se nella zona di autostart sia inseri-
ta una ROM. Essa controlla se dalla loca-
zione 40964 alla locazione 40968 è memo-
rizzata la stringa AOCBM ed in caso affer-

di Tommaso Pantuso

Tra il discreto numero di ROM contenute
in pacchetti tipo cartridge per il VIC 20,
questa non è certo una delle più recenti.
essendo già da molto tempo a disposizione
degli utenti, ma(orse essa è stata fino ad ora
un po' trascurata. Si tratta di una scheda che
potrebbe semplificare notevolmente i pro-
hlemi di programma:::ione quando si vuole
el1lrare nel mondo della grafica o della musi-
ca con il computer, poiché essa sintetizza in
ciascuno dei suoi comandi un notevole nume-
ro di istru:::ioni e di routine che produrrebbe-
ro un massivo impiego di tempo per chi vo-
lesse ottenere gli stessi risultati usando dei
singoli programmi. Oltre alla semplicità
d'uso di alcune specifiche caratteristiche del
computer. ne deriva spesso una notevole
compalta:::ione dei programmi con conse-
guente leggibilità, particolarità non trascu-
rabile.

Cartridge

SUPER EXPANDER
per VIC-20
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OUT

durata
4
6
8

12
16
24
32
64

128
255

GND

IN

La grafica

R3

SOUND è il comando che permette di
ottenere degli accordi e la sua forma è la
seguente:

SOUND si, s2, s3, s4, s5
dove si, s2 ed s3 definiscono la nota da
associare nella gamma dei numeri compre-
si tra 128 e 255. A tale proposito riportia-
mo in figura l una tabella corrispondente
approssimativamente alla nota ottenuta
nella rispettiva ottava a seconda del nume-
ro scclto.

Per includere questi comandi in un pro-
gramma basta semplicemente introdurli in
un'espressione del tipo

PRINT CTRL + freccia laterale ...
al posto dei puntini.

Idiesis ed i bemolle sono ottenibili appo-
nendo prima della nota i caratteri $ e il.

Ulteriori comandi sono descritti in figu-
ra 2 (pag. 74) e comunque nel manuale
allegato al prodotto.

pausa in funzione di n espressa in sessante-
simi di secondo:

n
O
I
2
3
4
5
6
7
8
9

E veniamo alla parte più ambita dai pro-
grammatori, che riguarda la grafica forni~

SchnHo elettrico dell'amplificatore del programma dise-
/i/la/o per lI1e::o del/a S.E.

Lo stesso schema precedente disegnato usando i caratteri
grafici del VIC.

mlD

rIC
1

-Y-
1 1
;; l/:

R2;:: L· U U
;; ilr.

_ C31

I

'3
~-;:--l

R: l + r
r-;;;-1 l t I l
I ! t, nni

u 'j ~:2r1
i- 11

Il QUT
..1-
/

lO REM ---------------
20 REr1 --
30 REM -- AMPL i AC --
40 REl1 --
5e REM -- (c> TP 84 --
60 REI'! --
7e REM ---------------
80 POKE3G879, 2~ REM COL ORE SFONDO - BOPDO
99 PRltlT":J"
190 PRINT" :liIHMPLI INVEPTEtlTE Fr:' ~"
i lO PRItlT":Fl SCHEMA E!..ET7P!':O ~"
120 PRINT";lf, CALCOLO CCMPOHENTI !!P1,.
130 PRINT":t; CARATTERISTICHE !!~~~"
140 PPINT" PREM! ~J B o C ~.,
1'50 PRtNT";;; (C) 7P 1984 ~"
16l) GETA! lFA!=" "rHEM16ù
1-;'13 IFAt="A"THEHPRItlT":']" ; GOSUB3:4!) :'070:68
190 IFA$="B"THEuPRItrr":)" GOSUB:;40 i')OS:.:r21~ G,)T0160
190 IFA$="C"THCJlPRItlT";)" :GOSUB2~O GOI0160
2138 GOT0160
210 PRIMT":J~ CARATTERISTlCHEllll<"
220 PRINT"RI <OHi")" ,Pt
23(' ~INrp2 (OHM)"·,..2
249 PRIHT"P3 ~OHi\'V'.R2
25(\ PRIt-n~c..l (MF )".Cl
260 PRINT"C2 (!':F )" ,C2
270 PRIMT"C3 (MF )" ,C3
280 PRwr'TM (HZ )".F
291Z1PRltlT~G ( )";0
300 PRltlT"IMP(OHM)II.Rl
310 PR1t.;T" ::lI'J:JIWR;::"I! l=l o B !"
320 RETURN
34'3 PRtNT"
3~ PRIMT"
36121PRI~H"
370 PRI~n"
380 PRIMI"
390 PRIMT'
408 PRHn' 001::1
418 PRIMT" 1
4213 PRINT" l
4,30 PRINT"
4413 PRINT" Ul
4S(\ PRtNT"
4613 pIò'I~n"
470 PRINT"
480 PRWT"
490 PRun"
508 PRIMT"
51(1 PRINT"
5213 PRltH"
530 RETURN
~4e PRtNT" lMPEI'PiZD Il· IUGPES;.(I~
~'5(\ INPur" :iOHf'l !',Ri
~60 I FR 1-=0THEN90
57(1 PRHli"(;UADRGNO
580 I~lPUT":,l !";O
590 lFO=OTHHI9ù
600 PRINT"FREQUENZA f'1UU/'l!=l
610 INDUT" 3-lEPT:!',F
620 Ir-F=eTHEH90
63(1 Rl=Rl
640 R3"O:t:R1
6:Je R~:·:fRnR3)/(Rl +R3)
660 R2"'I~n(R2.t:l008),'1C'L28
679 Cl"'(1/(6. 2;3"'R:.F) )H~6
68(1 .:-1=INHC:.+'I('O ), "100
69(1 C2=O.1
:'(10 C3"'C2
7113 RETURN

Listato I - Programmo pe,. il calcolo di Wl mnplijìcatore
;IIIWle/lle A c. SO/IO sfrullale solo le capacità grajìche
del VIC 20

Lislalo 2 - Segmenlo di programma che produce il
disegno dello schema elellrico sfrulla/ldo imodi grafici
della S.E. 1/ programma può essere compallalo inse-
rendo i dati da un vettore ed introducendo in DRA W
coordinate variabili controllate tramite dei cicli
FOR ... NEXT o in allro modo.

CHAR15 .. 11 ~ "_"
CHAR8 J 9 J 1'_'1
CHAR1L 9 ,"+"
Pl'il NH 1, 550, 45(1

10 GRAPHl C:;:
20 DRAW2!S12J312T0712~S12T0512J712T0512J312
313 DRAW2, 280, 4eOT03e0, 40eT0388 ..420T0300, 380T0400, 380T04('(I., ,\2(1
50 DRA'J2, 30(1, 4213T0400, 428704('(1, 40(ITO;:; 12, 400
60 DRAW2J300!648T0320~G40T0320!660T0320J625T0420J625T0420j665T0330J660
70 DRAW2,420,640T0512,640
88 DRAW2,58,1000701088,1608
q~ DRAW2,300,640T0388,lOOO
100 DRAW2,200,406T0280,5ùùT01ìO,500T0230,500
11e DRAW2, 1ìO, 530T0230, 538T0288.' 536702('0. 6;:;0
1213 DRAW2, 200, ì:;8T028~1, 1000
138 DRAW2J718j:'127~8~OJ~12T0760J~12TO{6B!169T0660J160T0660J145TOG68!1:3~TO~70J180
150 DRAW2J665!14~T05(0J14~:O~70J17~:0570J16QT0.450,160T04S8J400
1613 DRAW2,880,1800T0808,880
1713 DRm-J2,808, ì6(IT0800, 512
186 DRAl,12,6813, 28eT0600, 40,)
196 DRAW2,688,630T0600,ì88
280 CHi'lRL 1L "'i:~'"
210 CHAR6,6 ,"Rl"
220 CHAR11J6 J"R2"
240 CHAR1e,1 ,"Cl"
250 CHAR13,1 ," IH"
2713 CHAR14, 15,"OUT"
2813 CHAR4 ,1 L "+"

Carlridge Super Expa/lder per VIC-20

portarci col cursore in corrispondenza del-
la parola da modificare ed agire di conse-
guenza. La lunghezza della stringa asse-
gnabile è quella consueta.

I tasti funzione possono essere disattiva-
ti con SYS 64850 e riattivati con SYS
41031.

La musica

Questa cartuccia offre ampie possibilità
a chi vuole dilettarsi con esperimenti musi-
cali permettendo melodie, accordi ed una
soddisfacente scelta delle pause.

Le melodie possono essere riprodotte sia
in modo diretto che. naturalmente, da pro-
gramma. Il suono viene prodotto dall'alto-
parlante del TV. Premendo il tasto CTRL
insieme alla freccetta laterale si entra nel
modo musicale. Se stiamo operando in ma-
niera diretta allora i tasti

C, D,E,F,G,A, B
diventano la tastiera di uno strumento e
corrispondono, secondo la rappresenta-
zione inglese delle note, a

DO, RE, MI, FA, SOL, LA, SI.
Se mentre pigiamo questi tastti voglia-

mo vedere la lettera corrispondente al ta-
sto musicale premuto visualizzata sullo
schermo, possiamo farlo tramite la pres-
sione, all'inizio dell'esecuzione, del tasto P.
Tale visualizzazione può essere disattivata
premendo il tasto Q. Il volume possiamo
invece regolarlo premendo V seguito da un
numero da O a 9 che attiva nove differenti
livelli sonori.

Le tre voci messe a disposizione dal 6561
possono invece essere selezionate tramite S
seguito da un numero che può variare da l
a 3 (S4 seleziona il rumore bianco) mentre le
ottave coperte da. ciascun.a voce vengqno
scelte mediante il comando O seguito sem-
pre da un numero da I a 3.

La durata di ogni nota è stabilita da Tn
con n che varia da O a 9.

Riportiamo di seguito la durata della
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COMANDI DELLA SUPER EXPANDER

Figura] . Riepilogo dei comandi della Super Expander.

carattere tramite colar può essere modifi-
cato nel corso del programma con il co-
mando REGION n dove n corrisponde ad
un colore assegna bile.

Per il disegno vero e proprio sono dispo-
nibili i comandi: POINT cr,x,y che impri-
me sullo schermo un carattere di colore cr
in posizione x,y; DRA W cr,x,y TO xl, yl
che traccia una linea di colore cr tra i punti
x,ye xl,yl; CIRCLE che disegna cerchi od
archi di cerchio di raggio assegnato.

Per colorare delle aree dentro una figura
viene usato il comando PAINT cr,x,y che
riempie con il colore cr un'area di cui è
assegnato un punto interno x,y. La varia-

ta dalla sezione alta risoluzione della car-
tuccia, la quale permette di disegnare sullo
schermo grafici di funzioni e figure in mul-
ticolor.

Il disegno viene composto in un rettan-
golo di \76 x 184 punti che vengono rap-
presentati su un piano cartesiano x,y ma il
sistma accetta valori di x ed y compresi tra
O e 1023 poiché provvede automaticamen-
te alla riduzione in scala compatibile con le
dimensioni dello schermo. L'origine degli
assi è posta in alto a sinistra. La grafica
presenta quattro fondamentali possibilità:

G RA PH IC O che seleziona il modo nor-
male di operare del VIC ed è generalmente
posto alla fine di un programma di grafica
per ritornare ad agire in modo testo.

GRAPH IC I seleziona il modo multico-
lor ed ogni carattere (punto) che appare
sullo schermo è formato da 16 x 8 pixel; in
altre parole ogni area elementare impegna-
ta sullo schermo è lunga 16 e larga 8 in u-
na matrice di schermo formata da
1024 x 1024 punti.

GRAPHIC 2 pone il calcolatore in mo-
do alta risoluzione dei colori ed il disegno è
più accurato che nel caso precedente; il
formato dei caratteri è in questo modo
8 x 8. In tale stato l'uso del numero di colo-
ri è ridotto.

GRAPHIC 3 attiva sia il modo multico-
lor e:he l'alta risoluzione. Il colore viene
controllato mediante l'uso di quattro regi-
stri inseriti nel comando COLOR s, b, c, a
che controllano il colore dello sfondo, del
bordo, del carattere ed è introdotto il colo-
re per un carattere ausiliario usato per di-
pingere ad esempio grafici in più colori nel
modo multicolor. Il colore assegnato al

KE','
GRAPHIC
COLOR
POIHT
REGION
DRAW
CIRCLE
PAINT
CHAR
snlCLR
SOUND
CTRL + ~
P
Q

V
S
o
T
R
#
$

RGR
RCOLR
RDOT
RSND
RPOT
RPEN
RJOY

LEGGE TASTI FUNZIOIIE
SELEZ IOflA SET GRAF I CO
SCELTA DEL COLORE
D I SEGNA PUNTI
CAMBIA COLORE AL CARATTERE
TRACCIA LHlEE
TRACCIA CERCHI ED ARCHI
COLORA AREE
SCRIVE SUI DISEGNI
CANCELLA SCHERr10
COMPOflE ACCORD I
ATT I ';A MODO SOflORO
VISUALIZZA NOTE SUONATE
AflNULLA IL PRECEDEfITE
REGOLA IL VOLur'IE
SELEZIONA LA VOCE
SCEGLIE L'OTTAVA
DURATA TEMPO NOTA
DURATA PAUSA TRA NOTE
DIESIS
BEr10LLE
LEi3CiE MODO GRAFICO
LEGGE VAL. NEL REG. COLORE
LEGGE COL. DI UN PUNTO SULLO SCHERMO
LEGGE VAL. NEL REG. SUONO
LEGGE VAL. NEL REG. PADDLE
LEGGE VAL. NEL REO. LI GHT PEN
LEGGE .'AL. NEL REG. JOYSTI CK

Carlridge Super Expander per VIC-lO

bile cr corrisponde al codice colore. Per
pulire lo schermo grafico è usato il coman-
do SCNRL.

Peculiarità notevole è che sullo schermo
che riproduce il grafico possono contem-
poraneamente essere impresse delle strin-
ghe per mezzo del comando CHAR riga,
colonna, "stringa".

Un programma

A conclusione dell'articolo vi presentia-
mo un programma per il calcolo di un
amplificatore invertente BF con un opera-
zionale. Nel listato completo il disegno del-
lo schema elettrico è stato ricavato utiliz-
zando le normali capacità grafiche del
VIe.

Non sono necessari molti commenti poi-
ché il programma stesso richiede le variabi-
li di cui ha bisogno per i calcoli, comprese
le unità di misura, e cioè: guadagno, fre-
quenza minima amplificabile ed impeden-
za d'ingresso. Anche l'output è molto chia-
ro.

Nel listato che segue è riportato un pro-
gramma che disegna solo lo schema elettri-
co utilizzando la Super Expander e chi vo-
lesse farlo potrebbe sostituire questo seg-
mento nel programma precedente.

Da tale schema sono stati omessi i due
condensatori C2 e C3 che risultano in effet-
ti di valore fisso.

Salta subito agli occhi che la semplicità
di formattazione del grafico nel primo caso
va a discapito delle rifiniture.

Si tenga infine presente che schemi più
complicati sono difficilmente esegui bili so-
Ia con i caratteri grafici del VIe. Me

Una alternativa
La Super Expander non è l'unica scheda che produce grafica. intro-
dOlla sul mercato negli ultimi anni ad uso e consumo del VIC-20.

Esiste una EPROM della STACK. denominata VIC KIT Il (esiste-
va anche la VIC KIT I) che aggiunge alle capacit<igrafiche anche una
serie di utility di aiuto alla programmazione che risultano di una certa
comodit<i quando si lavora con il computer. La EPROM in questione
occupa 4K tra gli indirizzi decimali 45056 e 49152 e viene collegata
alla macchina ponendola in uno zoccolo previsto appositamente su
una MEMORY EXPANSION BOARO, sempre della STACK, che
prevede un'espansione di memoria RAM fino a 24K divisi a blocchi
di 8K.

Le funzioni del VIC KIT Il relative alla parte di aiuto alla program-
mazione sono: AUTO che offre molteplici possibilit<idi numerazione
delle linee di programma in modo automatico durante la stesura di un
programma; OELETE per cancellare linee: OUMP e FINO per
ricercare parole o variabili in memoria; HELP. STEP. TRACE per il
debug; RENUMBER per la renumerazione delle linee di un pro-
gramma.1 comandi grafici sono abbastanza simili a quelli della S.E. e
sono: GRAPI-IICS che serve per entrare nel modo grafico; CLEAR
per la selezione del colore: TEXT per ritornare in modo testo; SET.
RESET ed INVERT per disegnare e cancellare punti dal quadro
grafico; POINT per controllare se in una determinata posizione un
punto è impresso: LI E per tracciare linee: ORA W per disegnare
qualunque forma (ed in modo molto più semplice del draw della
S.E.), FILL per colorare; PUT per manipolare aree complete sullo
schermo; CI RCLE per tracciare cerchi (in verit<iquesta routine va
caricata da cassella). Naluralmente anche questa EPROM prevede il
modo HI-RES ed il MUL TICOLOR.

L'unica pecca è che risulta un po' complicato aggiungere del testo
sui disegni, ma vista la comodit<id'uso del ORA W i caralleri possono
essere prodolli graficamente in qualunque formato.

74

Queslalolo
riproduce
lo por:ione
della scheda di espansione
RAM
della STACK
su cui è alloggiata
lo EPROM
denomina/Q
VIC KIT Il.
SOlfa

Wl esempio di grafica
con il VIC KIT Il.
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